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Oggi alle 18,30 tutti a Piazza Esedra ad ascoltare Nenni, D'Onofrio e Mole 
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i c a n d i d a t i comunisti 

nel la USTA CIT* ADINA 
0R6AN0 DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti oggi 

all'Esedra! 

Vota LISTA CITTADINA! 
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ALL'ELETTORE 
socialdemocratico 

l lume me pic-Hcl toia l i ( ' ,• 
(Ili trulli, dalle i;a//ciu- i »l,u 
mini , di ìi'iiilcic I ultimo innaiun. 
ut; li elet tol i i l luni , , n u r i l i *M 
{lue: i .allindi -< Ilici,unenti Het-
toiali -uno t ic : pei udì,unirvi «|.iI-
U- voipii'-i" tirila dr- i i . i i r . i /mua-
ii<i, pri c^M'i <ri tn di - l idi i .ni 
l'ut < CNMI ,M < oinitjii ,il i i-.ni iri'tiir 
ld-t tsino, r r l r l l o i c «Ile aiispu a 
il piOLri(--o Micia Ir r tiene .ill.i 
l ib r i l a . Miti pei lo -( liiriajiiruto 
< lir ha Ir i n a l i m i piolhiliilili'i 
<lì i v c i c il più IDI Ir. \o t i pri lo 
sellici,mietilo i ;o \ r i i i a t i \o . voli pei 
hi I) ( . o — i r p i o p n o non \ noi 
\ o l a i e per la D . C — \oli pei i 
suoi . paient ì > di . - I n / a lor /a ,. 

I,' l 'ultimo incanno, (picelo. teso 
aH'r lcKoialo po l l a to le di i^tan/e 
genoi ic amrn te socialiste o e o-
uMiiupir sociali, alla piccola boi-
trliesia uiitiliiscista. costitu/ioiiii ' i 
le^alitai ia. K' un insalino Lo 
(iimostia l ' apr i lo (onmthio ie.i-
l i / / a t o dalla De innr ia / i a ci lilia­
li,i r dalle a l l i r loi / r < In itali , in 
centinai,i di animi l i meridionali 
con i gruppi della peuj-'nue tra­
zione laicista e a r i a n a , lo di-

el icimi I r lunv rlie e r ipe i t i te 
t i a l l , i t i \ e in t .no la te da^li r -po 
ur ini più (jiialificali d r ' l a Drino-
« /<:/ia <n-.li.uia r drir . \ / i(Mie C al-
tolica U\^ Camelia a fredda) ( mi 
i d ' uden t i dei movimenti moiiai-
c hit i r neofascisti (d,, Lutilo a 
Cl ia / iani t : lo dimoi t i , ino le ini 
/ i a t ive M i n / o r i di-cotsi di I ) -
( i i i -pr i i Mille £<;io\iiiu «naiiiruai 
die , (.li scliieiamenti non HIHH 
h e . Sono due. Da un lato lo 
•-( luci amento. i-(>uimi(|iic «aniiil-
liito, del jriande «apil .de. dei mo­
nopoli. delle ,i->M)( ia/ ioni av iar ie . 
dell'alila l inan /a , appoirrriato dalle 
alte ^eiui< lite erclesiasiit h r ; dal­
l ' a lno lato, lo "( I l ici , | im . | | | , , (IfU,. 
l o i / e popolari e la\ oral i in", dei 
prmlntKtii indipendenti , dei col-
t i \ . i to i i . della piccola lioi-lie-aa 
s h u l t a t a . 

Quest i . e non a l n i , -OMO irti 
M liiriuiiienti clic si fioinejr^iuiiM 
ani he iti queste elezioni ummiiii-
sirulixe. 

lìi<T)idate clic O > M è avvenuto 
nelle ele/.iom (mulinal i dell 'alino 
M H N I ; Iti «piasi tutt i i b land i c,i-
poluo-li i dove si è volalo. Ir Mil­
ze popolari , i socialisti d o n n i ten­
denza, i comunist i , i loio alleati . 
avevano nelle ninni la possibilità 
di conquis ta le i municipi e di 
iu-ediaivi amminis t raz ioni one-
- l c < a[i.ici. d is inlcie-sale . volte 
solo ad affrontale e a risolvere 
i L'ravi. indenti problemi tirile 
.irrandi masse della c i t tad inanza 
IViclie (ptesto non è avvenuto do­
vunque': ' Perche a Firenze, a Mi-

CONTRO IL MALGOVERNO E LA CORRUZIONE DEMOCRISTIANA, CONTRO LA CLERICO-FASCISTA ! 

Avanti perchè il volo del 25 maggio 
dia i Comuni ai rappresentanti del popolo! 

Di Vittorio invita ì lavoratori romani a votare per la Lista Campidoglio - Grande comizio di Scocctmarro a 
Catania • Pajetta denuncia le responsabilità di De Gasperi per Trieste - Oggi si conclude la campagna elettorale 

latto, a l'orino, a Venezia, a l'I­
sa. a Pavia il < ormine mm è an­
dato al popolo e ai l avo ra to r i ' 

In tut t i questi capoluoghi , e in 
al t r i . incoia, f pa t t i t i di sinistra 
ba t tevano largamente la D . C . ioti 
unti percentuale di voti qua- i 
d a p p e r t u t t o supei iore al 4M pei 
( c u l o e vicina in molli casi ai 
^0 per cento. ' l u t t i que-t i comu­
ni (e al t r i , come lmpei ia . l'orli 
e<c.) sono stali s t r appa t i ai Invo­
la tor i grazie ini ieamrii tr a l l ' ap­
porto dei voti socialdemo<rati< i 
Dovunque, i voti dei social.Inno­
v a t i t i , Minimali a quelli dell.-
sinistro, avrebbero impedi to ai 
l appre -en ia in i delle cla-sj domi­
nanti della nazioni- di impadro­
nirai delle aminii i i -n azioni < ,H-
minidli-

l i n c c r . grazie proprio a qnei 
•voli. OÌTI:Ì Pi-a e aminini '- trata 
d.i-'ìl umici e durili r i ponen t i (Ir­
idi urrruri to- t . ini : i m r e e . rriu/.c 
propr io a quei voli. I or ino non 
è amminis t ra ta durili operai della 
H A I e dai par l i t i < he li r.ni-
{ire-cniaiio. ma è amminis t ra la 
da-_'li a m i t i di Valletta e dri'ri 
Agnelli. Il volo deirli clei tori M»-
t ialdrmix raliei non è MT» in» ad 
.diro « he a con- r^na rc (pici 

Co;, la mezzanotte rìi ogm l co-
•uizi elrttoiali hanno lino La rum 

ipagnn t-Icttoialc può du»i concluda. 
t .1 iViitio come es^a 51 e svolta 
metti in evidenza 1 grardi -uccrs-
tfi chi ma sono .stati ottenuti dai l" 
loizr dcmnciatichc e popolari. 

In migliaia di Comuni italiani 
4t and' e p.i-eo'i, a'., ni 'addove 'e 
oigun.z/uzloiii popolali non aveva­
no esteso prima d'01.1 la loio m 
fltieiiza; nelle curiti ade, nelle piaz­
ze, nelle stiade di tutto il Rlez-
iO'4'ni ;.u. nei caseggiati e nei luo­
ghi di lavoro; dovunque vivono e 
tavolano uomini e donne, milioni 
di cittadini si .sono 1 accolti intorno 
ai candidati dello -ch:eiamento de-
mocs-ttico e ai piomammi di ri-
ua-scita che le popolazioni sW'SM' 
hanno t labora'.o. per la soluz.iotii.' 
'ie> proIMcni' 111.11 ricolti dalle vec­
chie eiicc'n tcazionatie e clc-
1 i t a ! 1 

li.ili-.' 111 nli.i.a •• migliaia eli t.ia-
infiMa. io"i popolari è >-'caturila 
una l.rnpida indicazione per tutti 

fdi italiani illibati dalla yiavna 
della -ituazione nolitica e ansio-,1 
ni t i t iovare la via l'insta pei l'Ita­
lia- rinsaldato l'unità democratica, 
popolili e e antifascista, dibattere 
11 fjuesto shunto di unità 1 ptoble 

mi uri'.enti e concreti «Iella Patrio, 
condannine il malgoverno det*li 
ultimi quattio anni, la complicità 
dei clericali con le foize ^eiasurnte 
rie! fascismo, i»li odi e la mlseua 
che 111 questi quattro anni sono 
•stati alimentati La collaborazioni 
ieali7zata tia uomini e correnti 
politiche divoise, i ptOKrammi di 
rina-eita ptesentati. il tono stesso 
della campagna eletto! ale dello 
schiei amento democratico, hanno 
rappnsentato ;>"'> occhi di tutta 
l'opinione pubblica un esempio • 
un paiito di paitenza per l'affer 
ma/ione di una politica di uni t i 
in tutta la Nazione. La conquista 
dei Comuni e delle province al 
popolo dovià e-isere il primo pa*-
*;o per assicurare la difesa dei fon­
damentali micie-.-! del popolo, per 

Boja, non soldati 

Dedichiamo questo terribile documento dell'attività della X Mas, 
al Presidente del Consiglio un. Alcide De d i spe r i il quale, nel suo 
discorso di ieri a Napoli, ha credulo doveroso definire «un valoroso 
snidato» >:i!erio Korshese, capo delLi famiger.ita banda che si 
macchiò del «annue di centinaia di antifascisti e patrioti italiani 

il rinnovamenti) unitario della vita 
nazionale, per la partecipazione 
del politilo alla direzione della po­
litica del Paese. 

lai sl.Miiio e l'entusiasmo che ani­
mano i lavoratori e tutti i demo­
cratici in questa vigilia si espri­
merà ancora oggi negli ultimi co­
mizi che sono annunciati da un 
capo all 'altro del Mezzogiorno. Il 
comi,usuo Luigi Longo parlerà n 
Cagliari; il compagno Scoceimarro 
a Palermo, il compagno Di Vitto­
rio a Ilari e ad Andria, il compa­
gno Dozza a Crotone, Negarville a 
Sassari. Novella a La Spezia, 
O. C Pajetta a Perugia, Terracini 
a Campobasso, Alleata a Cosenza, 
Donili! a Reggio Calabria, Platone 
ad Avellino, G. Pajetta a C a l t a n i ­
setta. A Koma, la campagna elet­
torale sarà conclusa dal grande co­
mizio che avrà luogo in piazza del­
l'Esedra, nel quale parleranno i 
compagni Nenni. D'Onofrio, e il 
senatore Mole. 

Di questo slancio che anima .1 
popolo, ancora ieri hanno fornito 
testimonianza, del resto, i comizi 
deH'nntevigilia, tenuti a Catania da 
Scoceimarro, a Roma da Di Vit­
torio, a Palermo da Li Causi, a 
Terni da Pajetta, ad Aosta da Ro-
vetla. a Foggia da Gncco, a Ca­
tanzaro da Dozza, a Pescara da 
Terracini, a Minervino da Scappi-
!.:. a Me-si'ia {In Domili. 

Scoceimarro ha parlato a Cata­
nia dinanzi a una folla immensa. 
.soprntutto per illustrare la portata 
pratica che ha. per la riuscita del 
Mezzogiorno. la conquista dei Co­
muni da parte delle forze popolali. 
Queste forze presentano, sul piano 
comunale, programmi che rispon. 
dono ai bisogni degli operai e de 
contadini come degli strati e delie 
categorie più varie della popola 
zione, colpiti duramente, come .tut­
to il Mezzogiorno, dalla politici 
di riarmo <iel governo e dei mo­
nopoli iretUntrionali. 

Su un piano più generale, Scoc­
eimarro ha illustrato le leggi che 
l'Opnosizione presenterà al Parla­
mento per la soluzione dei più im­
portanti problemi che ostacolano 
o sviluppo dt l Mezzogiorno: in 

particolare il problema della casa, 
che dovrà c>sere considerato come 
un servizio pubblico e sociale, e 
il cui costo sarà proporzionalo al 
reddito dei cittadini. Grande eco 
ha avuto inoltre, in tutta la Ca­
pitale, il discorso che ha pronun­
ciato a Roma il compagno Di Vit­
torio, candidato degli statali nella 
Lista cittadina. 

Dinanzi a una folla di molte mi­

gliaia di pcibOhe. l'ori. Di Vittouo 
ha pailato, uni, a piazza Tu.scolo. 
Dopo le brevi parole di pi oscula­
zione pioiutnciate dal piof. Carlo 
Salinari, Tori. Di Vittorio ha ini-
ziato premettendo che 1 sindacali­
sti della CGIL di tutte le correlili 
paitccipano attivamente a questa 
lotta, non solo pei che attraverso 1 
Comuni M possono difendere vali­
damente importanti interessi dei 
lavoratori, ma anche perchè l'im-
postazimre che da parte governa­
tiva è stata data a questa lotta ha 
prospettato apertamente la minac­
cia di escludere a tutti t costi la 
classe operaia e le masse popolari 
dalle pubbliche amministrazioni e 
dallo Stato. L'oratoie ha prosegui­
to, a questo proposito, osservando 
come tutti gli sfoizi governativi, 
'tutte le coalizioni e tutte le mo­
difiche portate o che AI vogliono 
portaie alla legge elettorale, ten­

dano unicamente a ricacciai e i la­
voratori fuori dallo Stato. 

In tale obiettivo sono d'accordo. 
in fondo, democi ìstiani, monarchici 
e fascisti. Il coiitra.sto tra di loro 
non è di principio ma di concor­
renza: ognuno di loro pretende di 
essere più capace degli altri di 
raggiunge! e lo stesso scopo Oggi 
si ce ic i di giustificai e questa pie-
tesa di predominio assolutista dei 
ceti privilegiati col pretesto della 
paura del bolscevismo. Ma rroi ab­
biamo avuto la dittatura di Crispi 
e quella di Pelloux. quando il bol­
scevismo non esisteva atTatto. Poi 
abbiamo avuto il primo tentativo 
di allargamento del suffragio uni­
versale e di Immissione delle ina4-
se popolari nello Stato, da parte 
di Giolitti. Ma quando questo ten­
tativo parve pericoloso al predo­
minio delle classi privilegiate, que­
ste organizzili orlo e instaurarono 

il fasciamo. Oimai, pciù, — ha ag­
giunto Volatore — la chtose ope-
ìaia ed il popolo sono entrati nello 

(Continua in 8. pagina, 8. tuloiiiia) 

IERI A NAPOLI 

Sezione intitolala 
a Xenia Sereni 

NAPOLI, 22. — Questa mainila. 
la sezione di Portici del P.C I., è 
stata intitolata al nome della com­
pagna Xerna Sereni. Da molto 
tempo i compagni di Portici ave­
vano espresso questo desiderio ed 
oggi, in occasione della piesenza 
a Pollici del compagno Emilio 
Sereni, la cerimonia ha avuto 
luogo. 

l's .1 -. e .svolta :,el giande cor-
i'ie del ca*u-!ginio dove la .sezione 
ha -ede, presenti '"*•.. 1 compagni 
e le compagne, e una numerosa 
lolla di cittadini) 

Dopo poche parole, pronunciate 
dal compagno De Leone, segreta­
rio della Sezione, ha parlato il 
compagno Giorgio Amendola, rie­
vocando l'esempio e l'insegnamen­
to, che si esprimono nel nome di 
Xenia Sereni, ed aleni episodi che 
testimoniano il contributo da lei 
dato negli anni che vanno dal "29 
id '31, pi opro a Portici, accanto al 
suo compagno, all 'attività di ri-. 
costruzione del p:irt'to, 

11 compagno Salvatore Caccia-
puotr ha quindi allacciato alla 
bandiera della Sezione il nastro 
con il nome di Xenia Sereni. 

Nel pomeriggio il compagno Se­
reni ha tenuto un comizio nella 
piazza centrale del Comune. 

INSULTI ALL'ANTIFASCISMO PER GUADAGNARE QUALCHE VOTO FASCISTA 

De Gasperi definisce "un valoroso soldato,, 
il massacratore nazitascista Valerio Borghese 

li discorso il Napoli.- Unsi 'sequelsi di falsi anticomunisti - Indecente rivalu­
tazione della monarchia - Ignobile attacco ai patrioti spagnoli a liti fraudi isti 

De Gasperi ha pi unum, iato ieri 
a Napoli un discorso di gravita ec­
cezionale, un discorso che lo pone 
fuoii del ìegime democratico e re­
pubblicano italiano, che suona 
aperto incoi agginmento alla ica-
zione fascista e insulto vergogno­
so ai caduti per la liberta d'Italia 
e a tutto l'antifascismo militante. 
Interamente rivolto ai fascisti, al­
lo scopo di ottenerne i voti e di 
facilitare l'intesa elei reo-fascista, 
questo discorso non è stato, come 
quello pronuncialo in Calabria, di 
sola esaltazione del < buono » del 
fascismo, ma di omagcio a una del­
le figure più ignobili del neofasci­
smo: il criminale Vaici io Borghe­
se, condannato da un tribunale ita­
liano per ti.-idimento, capo di quel­
la « Decima Mas => che si distinse 
per i servizi ic=i agli invasori te-

II, PKOFENNOK ILItiHI TOrtIM HOl ti TI I : \ T A 

Come nacque Tinizialiwa Slurzo 
Le preoccupazioni per le elezioni amministrative di Koma * Le attivila 
del conte Vanni e del signor Righini, capo degli " Uomini cattolici,. 

VII 

<o-

L'mcuiiiro ira Gedda e Graz ia ­
li!. « ' r< . c i ò 'i _'I ili marzo, fu per 
me un euiiodio «ccisiro, che mi 

\svvlo Ì r e n i c i di spregiudicat i 

mini. <i. granili c..,.it..lNfi ,. ali,, | c a I c o 1 ' *'"-' a ° I o r c a r C per ° d e m -
r e a / n m e clericale • forze de ' ''ne™ aì SHUl } m \ „ , „ „ „ „ . „ „ . „ 
1- 1- 1 11 ,t • Un elemento, pero, mi era OACU-

<l r . . r , lme e (Iella M,pr . i f fa„o , ,e . l r o . la gcr(jrch\a democristiana 
ai n. t imi della C o ^ i t u / i o n c . .CTQ , a c o , c i : o ! c . „ „ ; , r o t e r à dav-

l n c-cmpio oppo-10 l lolo-na \vvro l'alleanza coi MSI? A o iu-
Qui . <on Mimmo di -pe i io dei ' , - ; , t o r f da clcmti mdizi. sembrava 
e rupp i r c t r i \ i« l i u n t a Italia, un- di no le » Icooi Sce'.ba *, le di-
uicro-i elettori »o< iahlcmoc ralirt ,chiara:io»n di uomini rappres fn-
Ii.inmi "-apulo -.(-.Miire le \<rc I r . i - i i a f in del c,-ore»-»io. le m r c l t i r e 
rli/ioni -IH iali-ie e (!cn:«K rati» In \anltfasciste di notevolissimi dc-
clcll.t loro terra e Inumo x , , r , ,„ , ,puiat» democns l ran i : tutto, m -
per CitiMpr»1' D0/ / .1 . Il . munii- .««mma. tesfimon>ara che la QC-
-li Bnl.._-n.i e •».>_'. d i i imin i» t r . i i . i l r ? r c h , a democristiana ripugnava all'alleanza col neofascismo Pur-

tronpo — come ebbi a conr ince r -(laì popolo. I ,1 reazione non li, 
pn \ i i l ~o . «• n Bologna non ha al 
cuna -pc ran / a di pr. xalcr. j<>ro d,rersa 

Ora . nel -i:<l ci lialra y .1 IÌHIIM /[ conte Teodoram che r id i 'a 
la ^it i la/ione -1 pone in '.rniiim.rraitila del 22 marzo, non aveva 
ancora più ciliari, "sh.irrar- la \i«|r>:: dubb i s'i q'irstn- •• Dono l'm~ 
dei comuni alle c r o c h e 'e l idal i ' C(-nlro di ieri (fra Gedda *» Gra-

mocrazia cristiana, specialmente 
dopo le -• leggi Sceiba =>, possa d e ­
siderare e volere un'alleanza col 
MSI =. " Ma, caro padre — sot­
tolineò Gedda — /ci dimentica la 
situazione. Le leggi Sceiba posso-
'"> aspettare. Uimportante è vin­
cere la battaglia elettorale Siamo 
gente pratica •>• 

* Più chiaro di cosi — peri 
ŝ ai — Ma che razza di politica'» 
• Cred'i pero — osservai a Gedda 
— che Saragat. Romita e Pac~ 
Ciardi si r ibel leranno. Come ri­
solverete questa difficoltà sul ter­
reno praVco'' « Lo so — rispose 
Gedda —. sormonteremo l 'osta­
colo. lo. si capisce, non posso con­
vincere, quei tre. per ragioni evi­
denti r - E allora'' = domandai. 
• Brsooncrebbe — spiegò Gedda 

Por ta re a \ a n i : il nioiuiM-iuo del­
la rina-<it«i del \l*v/«»2ionio' Im­
porre il r i -pct io della (Ost ini -
7ionc' Difendere la denioe-ra/ì 1' 
Affermare la pie e M K I I I ' C ' KCCI 
i brandi ohicttixi nazionali , pa-
«i fk i . prorrrc-^ixi per 1 quali -1 
ba t tono le I i-te di rin.i-cit.i. le 
I l~tc C"'lt. line Que- l ì de \ ono e--
>•( re irli o l uc i l n i di tull i 1 »IK iii-
li»ti. di inni i c i t tadini aman>< 
dei proi rc^-o. 

Per oppor*ì d a \ \ e r o al ridur­
s i to f.i»oi»t.i. per croate d a w e r o 
un «olido e l a r i o fronte in difesi 
della libertà, della deniiKr,i/ia 
della pace*, del l a \o ro . d«'ll«T Co-
stì tnzionc. c'è un mf770 MVO: da-
TC forza. \ o t i e vittoria al le li- 'e 
del popolo. LUCA TAVOLINI 

.».. abbastanza presto - la roalta T r.,co™Te" K c r s o " n . , n d i ^ -
r.r„ w,,-«,o„ dente dal Vaticano e che abbia 

la stima dei repubblicani e dciì 
socialdemocratici E fece, fra 
altri, anche il nome di Sturzo. ma 
senza soffprrnnrri«ì Ir, aon r i ba ­
dai : e solo più fardi fui portato zian:) VnHeanza fra OC e MSI 

può ritenersi conclusa. Posso as- ° riflettere su quel nome 
^curarle che Gedda non si è li­
mitato a trattare con noi, ma ha 
variato a Gonella e ed altri espo-
(irn.'i democrist iani » 

'•Il Vaticano lo vuole » 
E Gedda lo slesso giorno, 22 

marzo quando, la sera, mi recai 
da lui fu della stessa opinione 
* Il Vaticano e la DC — egli 
r-onfermò con il tono categorico e 
presuntuoso che gli è proprio — 
cogliono I'alleanra col MSI » * E 

- chiesi — del par t i to che lei vo­
leva fondare non se ne parla 
più'' » » Non se ne parla più », 
rispose nervoso. E aggiunse: 
r Semmai vedremo dopo le ele­
zioni amministrative ». Osservai: 
'Non capisco pe rò come la D e -

iVella prima quindicina di apri­
le — come Gedda aveva deside­
rato — m'incontraro spesso con il 
dott Michctti (presidente del Co­
mitato Civico romano) Vidi an­
che Righim. degli •< Uomini Cat­
tolici *. nel suo ufficio in via del­
la Conciliazior.e. Fu da loro che 
udii fare esplicitamente il nome 
di Sturzo. come l'unica persona 
che poteva, ormai, risolvere il 
nroblema del fronte an t i comuni ­
sta, e portare a buon porto la co­
sa Ambedue, seppure con parole 
diverse, mi dissero che l'unione» 
fra DC e MSI non incontrava 
difficoltà in seno ai due partiti 
Ma — per convincere Vopinione 
pubblica — bisopnara r i c o r r e r e 
« una personalità indipendente 

dagli ordini della Segreteria di 
Stato, e che agisse, di fronte ai 
partiti, d'iniziativa propria. 

Righini — senza che io l'inter-
rogassi affatto — mi disse le stes­
se cose. Verso il J5 aprile parlai 
con lui nel suo ufficio in via del­
la Conciliazione. Egli — dopo 
a r e r esaltato la jigura di Gedda 
come organizzatore — aggiunse 
che, negli ambienti del Vaticano. 
soprattutto della Segreteria di 
Stato, il presidente dell'Azione 
Cattolica ' non aveva troppo cre­
dito - «E perchè? • domandai 
* Dicono — rispose — che è un 
impulsivo ~ Righini volle sotto­
lineare che d suo personale giu­
dizio su Gedda e sulle sue capa 
cita r e d i r e r so « Ma lassù 
aggiunse — fa pensano così, e 
«ion ci si può far nulla ••. 

Troppo tardi 
«VOTI feci commenti Righim mi 

spiegò che.' a motivo dell'allarme 
che suscitava. Gedda, l'alleanza 
fra DC e MSI sembrava irraggiun­
gibile: Gedda non r iuscirà ad or­
ganizzarla sia perchè il Vaticano 
temeva che egli facesse un'im­
prudenza, sia perche 1 repubbli­
cani e socialdemocratici potevano 
rompere tutto al solo accenno di 
un'intromissione del capo dei Co­
mitati cinici 

« Allora — dissi — forse biso­
gnerà che rinunciate al proget* 
*o » « No — rispose perentorio 
Righini — no: Gedda non vi ri­
nuncia. Anzi per quanto io pos-
«c« «opere, sembra ormai che la 
faccenda sia risolta perchè un'al­
ta personalità si è impegnata ma 
intervenire. Speriamo però che 
non sia troppo tardi ». 

Infatti, era troppo tardi per U 
elezioni dei 25 maggio. Ma la 
mossa di don La i c i Sturzo porta* 

va ormai Iti politica di Gedda 
fuori dai conciliaboli segreti, 
dalle trattative di corridoio e dai 
sondaggi; la -recava alla luce 
aperta, negli incontri ut fidali del 
partiti, d inanzi a tutta la nazio­
ne. Tutti sanno il seguito che ha 
avuto quella mossa: gli sviluppi 
ultimi di quella politica che io 
vidi profilarsi, ai suoi primi ae 
cenni , nel giugno del 1951, sono 
noli, anzi sono giù materia di 
polemica politica. 

E io non nasconderò il senso di 
stupefazione che mi hanno pro­
curato le curiose — a dire il i;e-
ro — timide smentite che si è 
tentato di dare alle mie documen­
tazioni. lo reputavo per la verità. 
di essere solo modesto postilla­
tore e cronista di fatti ormai già 
chiarì ed accertati nella loro so­
stanza. e credevo anzi mi si di 
cesse: » Afa lei arrira assai tar­
di: lo sanno lutti ormai ». 

ALIGHIERO TONDI 
'continua» 

deschi e pei le atrocità commerce n.ente rivoP.j. ciucio, non soltanto 
contro interi paesi italiani, uno dei 
capi della gazzarra fascista che og­
gi infesta le piazze-

Alludendo al comizio tenuto do­
menica a Napoli da Borghese, De 
Gasperi ha testualmente qualifica­
to questo traditore come « valoro­
so soldato », se anche cattivo po­
litico, e a lui ha reso omaggio co­
me a chiunque abbia combattuto 
su qualsiasi fronte. Il fatto che il 
Presidente del Consiglio della Re­
pubblica italiana, sorta dalla guer-
ui di Liberazione, osi pionunciare 
pubblicamente, e dinanzi a migliaia 
di cittadini, giudizi di questo ge­
nere su un traditore della Patria 
è un fatto non solo vergognoso, 
ma che indica fino a qunl punto 
1 dirigenti del partito dominante 
siano giunti nella loio o p e n di 
tradimento delle origini dc-lln c'e-
tnocra7Ìa italiana. 

Tutto il contenuto del disco.so 
di De Gasperi lo si può ben com-
prendeie, del resto, dal tatto che 
De Gasperi ha citato a lun?o un 
libro di un vecchio rottame del fa­
scismo attualmente ti a 1 dirigenti 
e candidati fascisti a Napoli, dove 
la responsabilità della disfa:*a fa­
scista è fatta risalire al tradimen­
to di alcuni gerarchi e dove può 
bene immaginarsi quale giudizio 
e dato della lotta di liberazione 
nazionale. Di questo genere e .-tata 
tutta la polemica ~ antifascista = 
dell 'attuale Presidente del Consi­
glio, il quale del resto mai. re i 
suoi discorsi elettorali, ha =entito 
il bisogno di riferirsi alla Resi­
stenza e di esaltarla come il fon­
damento «iella Repubblic-». 

A que<*.a esaltazione dei criminali 
fascV.i e della costanza del fasci­
amo. hanno fatto riscontro insulti 
contro l an tifa-ci ««no nvlitanie e 1 
.suo": nvghon rappresentanti. Ai 
combattenti per la libertà della 
Spagna De Gasper. - è riferito per 
qualificarli come ant:-italrani. In 
polemica con raccu-^t rivoltagli da 
Togliatti di e--ere estraneo alle 
tradizioni dell'Ital a. De Gasperi 
- .fati : ha detto: -Se Togliatti in­
tende affermare che non sono «tato 
commif^ax-.o poi-t reo in Spagna 
mcr t - e gir altri -' battevano n tr in­
cea. ha ragione - N'è De G a l e r i 
ha - :nuncato a far -"«a tutta la 
sporca polemica fa^i-^a contro 5'i 
ar.trfavini es-1 at« e fumu-d t - . at­
taccando :! compagno Tigliajii per­
chè rientrò :n Ital'a. non dal Va-
t cario, ma da Mo-ca. - con creden­
za!- d" Sta!."!-: nt 'acci ^ p e r a -

contro Un uomo che per trenta an­
ni ha lottato eroicamente contro il 
fascismo, ma alla politica di unità 
nazionale che Togliatti propose a 
tutte 1<. forze politiche italiane e 
che consentì all'Italia di liberarsi 
dalla vergogna fascista e di riscat­
tarsi, dinanzi al mondo intiero, con 
la gloriosa lotta di liberazione na­
zionale, con l'avvento della Repub­
blica e la creazione del nuovo Stato 

Né è mancata infine, ancora una 
volta, la rivalutazione della mo­
narchia, istituto al bando del Paese 
che De Gasperi governa. Anche a 
questo proposito De Gasperi ha rr-
vendicato la .sua partecipazione. 
prima del 2 giugno, ai tentativi che 
i più illuminati monarch.ci compi­
rono per la .salvezza della monar­
chia. 

De Gasper, ha infine fatto ricordo 

a delle i'al-ita altre volte smentite 
per giustificai e la rottura dell 'uni­
tà democratica e antifascista che 
egli provocò, di ritorno dall 'Ame­
rica, con la cacciata dei partiti dal 
governo; falsità consapevoli, poi-
che contraddicono ai motivi che De 
Gaspedi stesso addosso nel 1947 per 
spiegare la sua decisione. 

Assai significative sono state, do­
po simili preme.=se. le ultime pa­
iole del discorso: ..Gettiamoci ad­
dosso alle sinistre con tut te le 
rostro forze: a sinistra è il nostro 
nemico principale.. . Non poteva 
esservi discorso più chiaro per con-
fermaro clif ia D. C. Si presenta 
come la forza principale dell 'estre­
ma destra, e per confermare i pia­
ni di sovvertimento delle basi stes­
se del regime democratico che la 
D C. e i suor capi covano oggi più 
apertamente che mai 

Fischia il vento ! 
Lettera a Purri ( -Maurizio») 

Il dito nell'occhio 
A t t i v i t à 

Riferisce il Messaggero che De 
Gasperi ha detto: « Io. De Gasperi. 
per venti anni non ho potuto nep­
pure circolare e non ho /atto 
niente ». 

Ma se non ha /atto niente, per­
ché adesso ci viene a raccontare 
che t'Itaua e stata solcata dal suo 
Gerissimo antifascismo? 

Slogan 
La propaganda democristiana a 

Roma sta diffondendo alcuni ma­
nifesti che invitano a vota** ptr 

il candidato Amedei, il calciatore 
della Nazionale. Suggeriamo gen­
tilmente alcuni slogan supplemen­
tari: 

Amadci al Campidoglio! Rebec-
chint in Nazionale! 

Oppure: 
Votate Amadet! Sarete governati 

a calci! 

Il f a u « dal g iamo 
«De Gasperi, Vaaoni. PeUa. La 

Malia. CatnpflH. resistono come me­
glio possono alle pretese del mo­
nopoli*». Sai ~~ 

Caro « Maurizio ». 
passavo ieri — a Roma — nei 

pressi di Piazza di SaulVlposfoIi e 
mi attirò un sueno di banda. Era 
la banda della sezione forlivese del 
Partito repubblìcino, giunta a Ro­
ma fin dal mattino con delegazioni 
di altre sezioni romagnole per 
ascoltare il tuo comizio. Erano le 
18,30; la piazza ancora quasi vuo­
ta I bravi forlivesi suonavano un 
inno a Trieste. Da Piazza Venezia 
giungeva un gran frastuono misto 
at canti della Santafede delle figlie 
di Marta e alle note degli inni /a-
scitli. Un alto parlante gracidava: 
-Tu t t i al Colosseo a sentire Del 
Cro-.x!-. Via 7V tforembre di tan­
fo in tanto era solcata da camio­
nette con gagliardetti neri e ceffi 
da galera. Dietro a quelli un corteo 
interminabile di jeep della polina. 
Preferti fermarmi per ascoltare la 
tua parola. Ma mi fu impedito. Un 
cordone di carabinieri sbarrava a 
nord e a sud piazza SS Apostoli. 
Via della Pilotta era ugualmente 
sbarrata. Mi hanno lasciato guar­
dare da lontano la tua testa sem­
pre più bianca, mi parerà quella 
dr un naufrago. / carnbin»eri im­
pedirono l'ingresso nella piazza e 
favorivano soltanto l'uscita di mol­
ti che, forse impauriti dalla situa­
zione, prefrrivano andarsene. Tra 
i carabinieri e il palco c'era un 
largo tratto vuoto di selciato e tra 
gli sparuti crocchi che ti ascolta­
vano traspariva il giallo opaco de­
gli ottoni dei suonatori forlivesi 
Poveri forliresi. poveri *• romagno­
le cci di Romagna -, come li chia­
marono • sanfedisti papalini, chi 
glielo avesse detto! - V i r a Marta. '», 
'Noi vogltan Dio!~ 'Giovinezza, 
giovinezza!-, urla di fascisti cor­
doni di carabinieri, che pena, che 
pena! E nemmeno un ritratto di 
Giuseppe Mazzini! 

Ma ta pena è stata anche mia te 
lo assicuro! Non tanto per Io schifo 
dei fascisti Non tanto per ì*»nsuc-
cesso del tuo comizio! Ma ne- te, 
Maurice -. prr te e anche un po' 

per quei p o r c a suonatori /orlire­
si. Il capo dei immotavi, U <o-

niundarite del CVL, l'uomo dei Co­
mitati di Liberazione, esser co­
stretto. a Roma, capitale della Re­
pubblica, a farsi proteggere dal­
l'insulto fascista con cordoni di 
carabinieri! Proprio tu che fosti 
amato e seguilo da tutto un popolo 
in armi! 

Eppure a La Voce Repubblicana » 
era uscita con un grande titolo e 
con un grande impegno: 1 Alla gaz­
zarra monarchico-fascista gli anti­
fascisti risponderanno oggi con una 
solenne rz.iffermazior.e dei valori 
della Resistenza! -. 

Perché prendere impegni cosi so­
lenni quando si sa di non poterli 
mantenere? Parole, sempre parole! 
Jattanza pacctardesca! Ma a Roma 
gli antifascisti ci sono. E ci ' sono 
i partigiani. Ci sono le famiglie 
dei martiri e le tombe dei mar­
tiri. E ci sono colobo che noi 
hanno tremato davcnti al ne­
mico e che non tremano. Per­
chè non erano al tuo comizio. Pre­
sidente Pam? La colpa è tua. Hai 
fatto mate a metterti con Pac-
ciardi, il servo degli americani. 1/ 
nemico dei C.L.N. e, così, a t ra­
dire i tuoi partigiani. 

ito porti una grande responsabi­
lità e sei custode, anche tu, di una 
parte della nostra comune bandie­
ra. Non la lasciar cadere nel fango. 
Non la lasciare usurpare da chi è 
incapace di farla rispettare Torna 
a parlare la lingua che ci fu co­
mune- quella italiana. Dindi !a tua 
responsabilità da chi si è ridotto a 
nascondere il coito e la parola del­
la Resistenza tra i cordoni dei ca­
rabinieri. Ai tuoi comizi, ai comizi 
dell'antifascismo e dei partigiani, 
deve partecipare H popolo. Questo 
hanno già capito tutti gli uomini 
onesti d'Italia e i repubblicani che 
non vogliono essere compiici di 
ttn così triste funerale dei loro 
partito e della loro idea. Lo capi­
ranno presto anche i suonatori del­
la banda forlivese per intonare n~i 
comizi del popolo dopo l'Inno di 
Garibaldi, la nostra immortale 
canzone, - Fi*ch«i •' ''ento. uria la 
bufera!^. 
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